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	PIANO DI LAVORO DISCIPLINARE

M02/P03
	



DOCENTE:  Domenico Ligato, Baggi Paolo, Marcandelli Dario.

MATERIA: SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE
 CLASSE : 2 A – 2 B – 2 C – 2 D – 2 E – 2 F
a.s. 2014/15
LIBRO DI TESTO IN ADOZIONE : TERRA E TECHNE DI M. LAPADULA, S. RONZONI, R. SPIGAROLO, EDIZIONI POSEIDONIA SCUOLA.
	Obiettivi specifici disciplinari
Si ricorda che la riforma scolastica prevede che l’insegnamento di “Scienze e tecnologie applicate” sia riferito alle competenze relative alle discipline di indirizzo del secondo biennio e quinto anno. Pertanto si tratta di individuare obiettivi che si leghino soprattutto con le articolazioni degli anni successivi: “Produzioni e trasformazioni” e “Gestione dell’ambiente e del territorio”.

Nell’ottica generale del saper fare da parte dell’alunno, gli obiettivi specifici da raggiungere dovranno evidenziare un sufficiente equilibrio tra conoscenze e competenze di seguito meglio esplicitate:
Conoscenze
· Principali operazioni colturali in campo

· Operazioni unitarie nell’industria alimentare

· Principali filiere produttive del sistema agro-alimentare
· Tempo atmosferico e clima

· Fondamenti di botanica generale e di fisiologia vegetale
· Ecosistema ed agroecosistema
· Relazioni tra esseri viventi, soprattutto nel settore agro-alimentare

· Tecnologie e strumenti professionali per svolgere attività agricole

· Il concetto di sostenibilità ambientale nella produzione
Abilità

· Saper determinare le caratteristiche climatiche di un ambiente

· Saper riconoscere le strutture e le funzioni degli organi vegetali

· Riconoscere l’importanza dei fattori che influenzano la produzione agrarie

· Utilizzare principi, metodi e strumenti per poter effettuare delle scelte critiche in funzione della sostenibilità economica ed ambientale

· Riconoscere la struttura generale ed i passaggi fondamentali delle principali filiere produttive del sistema agro-alimentare.

Gli obiettivi minimi da raggiungere saranno i seguenti: conoscere i principi fondamentali dei contenuti affrontati, saperli rielaborare in modo sintetico e corretto, con semplici riferimenti a casi applicativi del settore agro-alimentare.
In particolare:

· Scopi delle operazioni unitarie in agricoltura con l’uso di alcuni termini specifici

· Concetto di filiera

· Conoscenza dei principali fattori climatici e loro influenza sulle produzioni

· Conoscenza dei principali organi e funzioni vegetali

· Concetto di ecosistema e suoi componenti



	Contenuti

Di seguito sono riportati gli argomenti ordinati in funzione del loro probabile svolgimento temporale durante l’anno scolastico, ipotizzando di avere a disposizione un totale di circa 99 ore di lezione (3 ore per settimana).
Le ore riportate per ogni argomento devono ritenersi solamente indicative e comprendono possibilmente varie attività: spiegazioni, ripassi, approfondimenti, esercitazioni in laboratorio, interrogazioni, svolgimento di test, eventuali attività integrative in accordo con l’insegnante tecnico pratico. La ripartizione temporale dei contenuti terrà in considerazione il livello di interesse e le difficoltà di apprendimento evidenziate da parte degli studenti verso determinati argomenti, oltre che di altre situazioni eventualmente riscontrate in itinere.
Tecniche agronomiche
   [settembre, 10 ore]
Agricoltura ed agronomia: definizioni e funzioni.

Le operazioni colturali unitarie: operazioni di messa a coltura; preparazione del letto di semina; semina e/o trapianto; operazioni di coltivazione (concimazione, irrigazione, trattamenti, ecc.); fase di raccolta.

Il sistema agroalimentare
[ottobre,  10 ore]
Agricoltura come settore produttivo. Relative caratteristiche tecnico-economiche ed obiettivi principali.

Le operazioni unitarie nell’industria alimentare. 

Le filiere produttive del settore agricolo.


Filiera zootecnica (latte e derivati). Filiera cerealicola (frumento e derivati). 

Filiera ortofrutticola (prodotti freschi e trasformati).  Filiera vitivinicola.  Filiera dell’olio. 

Evoluzione delle filiere: filiera corta e controllo della qualità.

Botanica generale
[ novembre – dicembre, 20 ore]
Tessuti vegetali (meristematici, tegumentali, parenchimatici, meccanici, conduttori).

Evoluzione nel mondo vegetale: briofite, pderidofite, spermatofite.

Morfologia della pianta: radice, fusto, foglia, fiore, frutto, seme.

Fisiologia delle piante: assorbimento radicale, trasporto e traslocazione.

Spermatofite: Gimnosperme ed Angiosperme (dicotiledoni e monocotiledoni).

Clima     [settembre/ dicembre, 12 ore]

Clima e tempo atmosferico. Climatologia e meteorologia.  

Fattori meteorologici
· Pressione atmosferica

· Radiazione solare 

· Componenti della radiazione

· La luce ed il fotoperiodo

· Utilizzazione della luce da parte delle piante

· Temperatura
· Indici termici

· Danni da  alte e basse temperatura

· Processi fisiologici collegati alla temperatura

· Umidità e idrometeore

· Pioggia

· Neve

· Grandine

· Brina

· Il vento
· La capannina meteorologica. Applicazioni pratiche in serra.
Bioma ed ecosistemi 
[febbraio, 8 ore]
Bioma. Ambiente naturale e artificiale. Ecosistema ed agroecosistema. 

Biotopo e fattori limitanti. Biocenosi, rapporti tra organismi e livelli trofici.

Inquinamento di aria, acqua e suolo   [marzo - maggio, 16 ore]
Le principali fonti di inquinanti. I fattori che influenzano l’inquinamento.
Inquinamento atmosferico

Inquinamento delle acque

Inquinamento del suolo 

Effetto serra. Eutrofizzazione. Gestione dei reflui zootecnici.

Rifiuti e sviluppo sostenibile

Classificazione dei rifiuti. Gestione dei rifiuti (discarica, incenerimento, compostaggio, produzione di biogas). Concetto di sviluppo sostenibile.

Attività laboratoriali (eventuali): 

· osservazione e descrizione della capannina meteorologica ed analisi dei dati registrati;

· osservazione e descrizione di conoscenze climatiche applicate alle serre dell’Istituto;

· osservazione nel laboratorio di scienze di cellule vegetali, tessuti ed organi vegetali;
· attività pratiche presso la serra e le strutture della scuola
· relazioni di visite presso aziende agricole di vario indirizzo produttivo o di eventuali attività di approfondimento.



	metodologia

Gli argomenti saranno affrontati, partendo dalla lezione frontale e dialogata, attraverso un metodo scientifico basato sull’osservazione, l’analisi e la rielaborazione personale che permetta agli studenti di porsi di fronte ai problemi in modo critico.

Sarà fondamentale il continuo riferimento ad esempi pratici di situazioni legate al settore agricolo e non solo: conoscenze ed abilità, apprese all’interno della disciplina, dovranno avere un elevato grado di trasversalità per offrire allo studente una visione più ampia dell’indirizzo agraria, agroalimentare e agroindustria.

Gli strumenti didattici adottati riguarderanno l’utilizzo del libro di testo come punto di riferimento, supportato da schemi/appunti riepilogativi forniti dal docente, vario materiale multimediale (in particolare immagini e brevi filmati), riviste settoriali, articoli di giornale ed attrezzature presenti in azienda.

Qualche contenuto potrebbe essere proposto sotto forma di ricerca da illustrare poi in classe da parte dei ragazzi coinvolti, con lo scopo non solo di imparare ad approfondire un argomento in maniera autonoma, ma anche di esporlo ai compagni che ne rileveranno la chiarezza e l’organicità. 

In linea con le indicazioni fornite dalla riforma scolastica si cercherà anche di proporre attività pratiche per comprendere meglio e più concretamente i contenuti: in particolare, si intende proporre alle classi attività di laboratorio ed uscite mirate presso le parcelle e le serre dell’Istituto, grazie anche al supporto della figura dell’insegnante tecnico pratico.

In definitiva, le strategie adottate risulteranno versatili e terranno conto della situazione delle singole classi, in particolare della capacità e velocità di apprendimento, dell’interesse suscitato nei ragazzi dai singoli argomenti proposti, dalla provenienza ambientale degli studenti e da particolari situazioni contingenti riscontrabili nel prosieguo dell’anno scolastico.



	Criteri di valutazione

Le prove svolte verranno valutate considerando principalmente i seguenti aspetti:

1) conoscenza degli argomenti;

2) competenza nell’uso dei termini tecnico-scientifici appropriati;

3) capacità di applicazione dei contenuti a situazioni realistiche;

4) capacità di osservazione, rielaborazione, analisi e sintesi;

5) capacità di riferirsi a discipline affini con adeguati collegamenti interdisciplinari.

Per il raggiungimento della sufficienza, tenuto conto degli obiettivi minimi prefissati, dovranno essere positivamente verificati almeno i primi tre obiettivi prefissati.

I voti assegnati saranno pieni, come deliberato dal Collegio Docenti e compresi dall’uno al dieci, ad eccezione di eventuali prove che non permettano di verificare ogni aspetto fondamentale per una valutazione completa. 

Il voto ottenuto verrà in ogni caso motivato per fornire e spiegare allo studente il risultato dell’interrogazione. 

Il giudizio complessivo dell’alunno dovrà tenere conto del lavoro individuale, della partecipazione al lavoro di classe, del comportamento, della capacità di ascolto, dell’impegno ed interesse dimostrati durante le lezioni e le esercitazioni.

	Verifiche

Il tipo di prova prevista è orale. Tuttavia, alla classica interrogazione orale saranno affiancati test strutturati, prove integrative e di supporto, con testi di completamento, questionari a risposta breve e/o multipla, esercizi a risoluzione rapida. 

Ulteriore strumento di valutazione saranno eventuali ricerche, relazioni e presentazioni multimediali da parte dei singoli studenti oppure lavori di gruppo.

Per avere un numero congruo di valutazioni, si intendono effettuare: 

- nel primo periodo (trimestre): almeno tre prove tra orali e test;
- nel secondo periodo (pentamestre): almeno quattro prove di varia tipologia.

Il numero di prove assegnate per ogni classe o per ogni singolo alunno sarà comunque variabile in relazione al livello di apprendimento e di studio, alla congruenza delle valutazioni o in base ad altre esigenze specifiche.



	Attività integrative

Per favorire l’orientamento alle specifiche articolazioni del secondo Biennio è necessario che gli studenti possano conoscere i contesti ed i processi produttivi non solo in termini nozionistici, ma anche attraverso un rapporto diretto con le realtà produttive locali. Pertanto saranno proposte alcune visite d’istruzione presso aziende agricole ad indirizzo misto oppure presso industrie agroalimentari o altro da definire meglio nei primi Consigli di classe.

· Aziende cerealicolo- zootecniche, viticole, orticole (Birolini di Martinengo);

· Aziende per lo smaltimento dei rifiuti (BAS);

· Azienda per la trasformazione delle materie prime (Salumifici, pastifici, ecc.)


	Recupero e sostegno

La disciplina non presenta argomenti che evidenziano particolari difficoltà di comprensione. In genere con una normale attenzione in classe durante le spiegazioni dell’insegnante, le interrogazioni dei compagni ed un regolare studio a casa è possibile raggiungere la sufficienza almeno nei contenuti minimi.

Tuttavia, nel caso in cui gli studenti, dopo le prime verifiche, presentino carenze non colmabili in tempi ristretti, si attueranno recuperi “in itinere”, organizzando opportuni spazi nella normale attività didattica. Durante le interrogazioni orali saranno coinvolti anche gli studenti dal posto per chiedere chiarimenti, spiegazioni, e formulare qualsiasi tipo di osservazione. Se anche questi accorgimenti non bastassero, sarà preso in considerazione un eventuale corso di recupero da definire  per numero di ore e di argomenti in funzione delle esigenze.


Bergamo, lì 10 ottobre
2014


                        Firma     
______________________

______________________

______________________
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